
L'intervista a Silvia Romano. La libertà non è relativa

Silvia Romano risponde così alla domanda su come sia possibile che una ragazza libera scelga
una condizione in cui lo è di meno, è sottomessa, è considerata inferiore rispetto all’uomo. ”Il
concetto di libertà è soggettivo e per questo è relativo. Per molti la libertà per la donna è
sinonimo di mostrare le forme che ha; nemmeno di vestirsi come vuole, ma come qualcuno
desidera. Io pensavo di essere libera prima, ma subivo un’imposizione da parte della società e
questo si è rivelato nel momento in cui sono apparsa vestita diversamente e sono stata fatta
oggetto di attacchi ed offese molto pesanti. C’è qualcosa di molto sbagliato se l’unico ambito di
libertà della donna sta nello scoprire il proprio corpo. Per me il mio velo è un simbolo di libertà,
perché sento dentro che Dio mi chiede di indossare il velo per elevare la mia dignità e il mio
onore, perché coprendo il mio corpo so che una persona potrà vedere la mia anima. Per me la
libertà è non venire mercificata, non venire considerata un oggetto sessuale”. Fonte NoiDonne
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